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La crisi finanziaria non è nemme-
no a metà strada. La recessione
darà il suo peggio dopo Natale.
L’economista Giacomo Vaciago
denuncia i ritardi e l’inadeguatez-
za dei rimedi italiani. Da noi nes-
suna competizione sui prezzi.

MILANO

ri, perun intervento complessivo tra i
900 milioni e il miliardo. Maurizio
Sacconi insiste anche sul prolunga-
mentodell’aliquota al 10%sugli stra-
ordinari, che la Cgil vorrebbe cancel-
lare per destinare le risorse al soste-
gno dei contratti atipici. Sì allo scon-
to sulle tariffe per energia e gas. In
partenza anche la social card, con
una dotazione di 700milioni reperiti
dai conti dormienti.
Non è ancora chiaro se in un unico

provvedimento sarà inserita anche la
parteche riguarda lapatrimonializza-
zionedellebancheattraverso la sotto-
scrizionedi obbligazionidapartedel-
loStato. In cambiodei bond, il gover-
nochiederebbe agli istituti di amplia-
re le erogazioni in favoredelle impre-
see (forse)diapplicare tassi piùbassi
(legati al tasso Bce) ai mutui prima
casa. Tra le misure è spuntata anche
quella che proroga i termini dell’ac-
cordoAbi-Tesoro suimutui (lapropo-
stadi rata fissa), finorautilizzata solo
da 30mila mutuatari (su una platea
di oltre duemilioni). Inoltre si pensa
aun fondodigaranzia finanziatodal-
la Cassa depositi e prestiti per evitare
il pignoramento in caso di rate non
versate. Fonti vicine al governo con-
fermanoanche ilpacchetto infrastrut-
ture: ilCipe selezionerà leopereprio-
ritare da finanziare subito con fondi
ue e fas. Tra queste, la Salerno-Reg-
gio Calabria, la Tav e la Brescia-Ber-
gamo-Milano.❖

L’economia europea vive il peri-
odo più nero dal dopoguerra. Crisi dei
mutui, sistema bancario in difficoltà,

tagli di occupati nell’industria sono
fattori comuni a tutti i paesi. Philips
ha deciso ieri 1600 licenziamenti

«Il governo dovrebbe individuare
un pacchetto dimisure che corregga
la Finanziaria, perchè nel frattempo
ilmondoè cambiato. Solo gli stupidi
non tengono conto dei cambiamen-
ti». Giacomo Vaciago, direttore del-
l’Istituto di economia e finanzadella
Cattolica di Milano, editorialista de
Il sole-24 ore, fa il punto sulla «pri-
ma recessione globale e la prima cri-
si finanziaria globale della storia»,
come le definisce. Non necessaria-
mente interdipendenti, visto che «in

crisi economica, segnalata da calo
dei consumi e aumento della disoc-
cupazione, c’eravamo già un anno
fa».
Eravamo in crisi, ma nessuno se n’è ac-
corto. Tra i politici, intendo.
«Nè di centrodestra nè di centrosini-
stra. Il Dpef è di giugno, e al riguar-
do non c’è una riga. Per forza: biso-
gnava fare la manovra, ovvero biso-
gnava tagliare - scuola, sanità, ammi-
nistrazione pubblica. Ma con la crisi
non si può tagliare. Quindi bisogna-
va dire che andava tutto bene».
Di che cosa c’è bisogno? Di infrastrut-
ture? Del ponte sullo Stretto?
«Infrastrutture? Magari. Se ci si rie-
sce.Ma inserire il ponte sullo Stretto
inunpacchettoanti-recessione signi-
fica pensare che la crisi durerà alme-
no 5 anni, non ha senso in un pac-
chetto congiunturale che voglia da-
re risposte sul breve-medio perio-
do».
Che altro? Sostenere finanziariamen-

te le aziende?
«A patto che le produzioni siano
convenienti. Se i prodotti non si
vendono,ogni contributo è inutile.
E poi, noi abbiamo un problema di
redditibassi, di personechenonar-
rivano a fine mese: dovremmo ri-
durre le tasse,ma solo a chi le paga
davvero. Per esempio, abbassarle
in proporzione a quelle realmente
pagate negli ultimi due anni».
È anche un problema di prezzi. Sia
Obama, sia il commissario europeo
Almunia,hanno lanciato l’allarme de-
flazione, la riduzione generalizzata
dei prezzi.
«Èunrischiochecorrono ipaesido-
ve la competizione passa attraver-
so i prezzi. Comegli StatiUniti, do-
ve le campagne sconti sono molto
forti. Il modello italiano, e in parte
europeo, non è quello di ridurre i
prezzi,ma l’offerta.Piuttosto, si fer-
ma la produzione, anche perchè
noi abbiamo dei fantastici ammor-
tizzatori sociali: la famiglia, il lavo-
ro nero, compreso quello precario,
e l’evasione fiscale».
A che punto siamo con la crisi? Soffri-
remo ancora a lungo?
«Il peggio lo vedremo tra Natale e
Pasqua. In proporzione ai rimedi
che sapremo mettere in campo.
Quanto alla crisi finanziaria, i fon-
di tossici emersi eportati abilancio
nonsononemmeno lametàdiquel-
li effettivamente in circolo».❖
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Vaciago: ilmondo è
cambiato, Tremonti cambi
almeno la Finanziaria

Il prezzo del petrolio è sceso
questa settimana sotto i 50 dollari al
barile, costava il triplo pochi mesi fa.

Secondo Paolo Scaroni (Eni) le fami-
glie italiane risparmieranno fino a
2000 euro all’anno.
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SistemamodaItaliaeisindacatidelsettoretessile,abbigliamentoemoda,hannosotto-
scrittoun documentodapresentare alGovernoealla Commissione Ue.Si chiedeche venga-
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